Vanoli Basket a scuola per un incontro speciale
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Alla scuola media Virgilio, quest’ anno gli alunni hanno incontrato tre atleti della Vanoli Basket.

Gli alunni, si sono improvvisati giornalisti sportivi, ponendo domande sulla vita sportiva degli atleti: J.W.Roland,Maurizio Ajuillar e Marco Cousin(il capitano).
Le domande degli alunni riguardavano la loro passione per il basket,come lo hanno vissuto da ragazzi e come tuttora lo vivono.

J.W.Roland ha confermato che la sua passione per il basket è nata sin da piccolo; ha sempre sognato di diventare un campione e ha realizzato  il suo sogno nel cassetto.

 J.W.Roland ha voluto sottolineare attraverso le domande che gli hanno posto che il basket italiano è più fisico di quello americano;lui è contentissimo di giocare nella Vanoli ,ma sognerebbe di giocare in NBA.
Maurizio Ajuillar ,diversamente da Roland,ha iniziato ad interessarsi al basket grazie a suo fratello maggiore all’età di 12 anni,dopo aver giocato a calcio.

Ha uno stile di gioco determinato,cerca sempre di segnare nei tiri liberi ripetendo sempre lo stesso movimento delle braccia;è un giocatore di talento che crede fermamente che in campo conta sia la forma fisica,che non gli manca di certo,sia l’approccio mentale ad una partita;ha realizzato il suo sogno cercando di giocare in una squadra professionista e della Vanoli è molto soddisfatto,ora che ha realizzato il suo sogno spera un giorno di poter tornare al suo paese natale dalla sua famiglia.

Marco Cousin,apprezzato molto dai “ragazzi-giornalisti”,ha cominciato proprio come Maurizio:giocando a calcio;la svolta avvenne quando i suoi amici vedendo che era molto alto per la loro età lo vollero far giocare nella squadra scolastica con un ottimo esito.
Alla domanda sui giocatori antisportivi ha dichiarato che per lui nel basket non ci sono giocatori antisportivi,ma solo giocatori molto determinati alla vittoria finale.

Lui ha realizzato a pieno il suo sogno:giocare in una squadra forte.
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